
ANZIANI E SOCIETÀ 
Discussi in un convegno a Bologna i problemi del protagonismo nella «terza età» 

Tempo dì riposo: ma come? 
Un netto no alla «cultura della panchina» 

II flusso della vita continua 
Anche chi sta bene può 

sentirsi solo e emarginato 
L'esigenza di mantenere vivo 

BOLOGNA - Noi convenne) 
ttul temi) «ìVotORoniBono e solu
te defili anziani» organizzato 
dnl Coordinamento regionale 
Centri sociali anziani e Comita
li orti umilia* Romagna, icnu-
toni a Bologna VII novembre 
scorso, al quale hanno porteci. 
poto studiosi dì geriatria e ge
rontologia, rappresentanti di 
partiti, sindacati, istituzioni, 
associamoni del tempo libero, 
nella relazione introduttiva ai 
affermava: «KB un certo effetto 
constatare che se un giornale, 
una rivista, la televisione fanno 
un servizio dedicato agli anzia
ni, l'illustrazione che lo accom
pagna è nempre una foto che 
miwirit una panchina di un 
giardino pubblico sulla quale 
nono seduti alcuni anziani. 
Questa la RI potrehlie chiamare 
la cultura del tempo di riposo 
uguale a panchina di un parco 
pubblico., 

Quando si pone il problema 
emme tu i alo dei cittadini nell'e-
volven»! del tempo »l classifico 

3uomo tempo in tre fasi, tempo 
i Htudtu, tempo di lavoro, tem

po di riposo. Quest'ultimo lo si 
realiicza con il penaionamento, 
Non basta pero aire tempo di 
riposo, Quale riposo? Non cer
io il npò«o sulla panchina dei 
giardini pubblici. 

Sui come affrontare i proble
mi dell'invecchiamento, con il 
nuo carico di problemi sanitari 
ni sono scritti articoli, opuncolì, 
libri. Uno dì questi ultimi, mol
to interessante, è quello scritto 
dnl dott, Argiuna Maiizotti dal 
titolo iIntrusione per la vec
chiaia». 

Tutte queste pubblicazioni 
aono, come dicevo, interessanti 
perché danno indicazioni di co
me mantenersi in salute, di co
me affrontare determinate ma
lattie, specie quando si rag
giunge il livello di anziano a ri
schio. Inoltre ai afferma che i 
miglior modo di off onta re la 
vecchiaia e fare moto fisico ed 
intellettivo. Bene, facciamo pu
re uuoBto moto fisico ed intel
lettivo, manteniamoci pure in 
salute, mi» per fare cona? Sola
mente per guardarci allo spec
chio e compiacerci che malgra
do l'età ci manteniamo in for
ma'.' 

A lutti coloro che scrivono BU 

auCBti temi pongo una doman
ti: l'eHitttenxa di un anziano è 

solo un fatto conservativo o è 
anche necessità di riempire l'è* 
nmteuza di contenuti? Oppure: 
un anziano deve solo preoccu
pimi! dì sopravvivere il più a 
lungo poaaihile, magari ripo
sando sulla panchina dei giar
dini pubblici, o dove anche 
preoccuparsi di mantenersi in-
senio nella problematica socia
le, culturale e politica del no-
«tro paese11 

Un pensionato, un anziano, è 

f ìUjutu che si preoccupi e si ino-
iiiiti BUI problemi della previ

denza. (is«mtenza, sanità, è as
solutamente necessario che lot
ti contro la tendenza di certe 
forse politiche a mettere in di-
acuRftinne le conquiste ottenu
te, a chiedere che venga portata 
o soluzione la riforma della pre
videnza, che sia istituita 
un'ampia rete di servizi BOCIO-
aanttnri che lo seguano in un 
suo probabile percorso di an
ziano parzialmente non auto-
«ufficiente e ad alio rischio. Ma 
anche questa problematica ha 
sufficienti motivazioni per 
riempire il suo percorso cai-

Se dove preoccuparsi di 
mantenersi in salute, lo deve 

fare solamente per continuare 
a lottare per affermare i propri 
diritti e basta? Se è logico che i 
giovani si pongano, nel loro di
venire caiatenziale, il problema 
di realizzarsi, è giusto che que
sto lo facciano anche gli anzia
ni? 

Al convegno il professor An
tonini, illustro gerontologo, ha 
dimostrato che la vita, nel suo 
evolversi, non ha età, che a ot-
tnnt'anni ci sono stale persone 
che si sono espresse al meglio 
delle loro possibilità proprio a 
partire dall'ottantesimo anno 
di vita; e concludeva che la vec
chiaia intesa come riposo del 
corpo e della mente non esiste. 

Ora senza volere interpreta
re queste affermazioni come 
verità assolute, buone per tutti, 
è pero evidente che il problema 
della vecchiaia non e solo un 
problema di salute da salva
guardare. ma è anche un pro
blema esistenziale complesso 
che va riempito di contenuti. 

Geco allora che il concetto dì 
educare Alla vecchiaia non è so
lo un problema di conservarsi 
al meglio, ma non è nemmeno 
solamente un problema di lotta 
per migliorare i serviti socio
sanitari e previdenziali. Affer
mare che l'anziano deve com
battere la solitudine e l'emargi
nazione non è eufficiente se 
non si accompagnano queste 
affermazioni con proposte con
crete. 

Nei comuni dell'Emilia-Ro-
manga, m a anche fuori da que
sta regione, si sono realizzate 
forme di socializzazione come i 
Centri sociali anziani, le zone 
ortlvo, la ginnastica per anzia
ni, che sono sicuramente stru
menti molto importanti per 
combattere la solitudine e l'e
marginazione. Bisogna pero co
minciare ad andare oltre, tro
vare nuove forme dì socializza
zione, ma anche iniziative che 
permettano all'anziano dì rea
lizzarsi pienamente. 

Alcuni anni fa, all'inizio del
la pubblicazione della pagina 
tAnzianì e Società» sì diede la 
notizia dì un anziana che BÌ era 
laureato. Sembrava un fatto 
estemporaneo privo di signifi
cato, invece lo si doveva conce
pire come un segnale di dermi-
nate aspirazioni, 

Ci sono anziani che dopo che 
sono andati in pensione si sco
prono pittori, altri che sì dilet
tano a scrìvere poesie, in certi 
casi in dialetto, facendo così ri
vivere una tradizione culturale 
in estinzione. Nei Centri anzia
ni e in altri organismi si costi
tuiscono filodrammatiche dì 
anziani che spesso recitano in 
dialetto. Ci sono quelli che 
s'impegnano In «hobby« che 
quando lavoravano non riusci
vano a coltivare. L'anziano è dì-
ventato un affare per le agenzie 
turistiche, che però fanno del 
turismo d'evasione privo di 
qualsiasi contenuto culturale. 

Nel convegno si e dimostrato 
che l'anziano se realizza forme 
di aggregazione dove si sente 
protagonista, esao può inserirsi 
nella problematica Bocio-pohti-
ca: pace, terrorismo e violenza, 
ambiente, volontariato sociale, 
ecc. 

L'educazione alta vecchiaia 
non la si conquista solamente 
con il riposo e la ricreazione 
evasiva. Giocare a carte, bulla-
re, sono cohe utili e giuste, ma 
se fatte senza alternarle ad al
tre cose più concrete sul piano 
culturale, sociale e politico, 
possono essere forme di socia
lizzazione che fanno entrare 

ROMA — L orchestrimi «New Santa Cbli* Swing» dui Centro 
anziani della Garbateli» mentre ti esibisce alla («sta di lina 
anno (foto Piero Revagli) 

dalla finestra quello che si è vo-
luto fare uscire dalla porta, Mi 
riferisco alla lotta alla emargi
nazione che non è solo un fatto 
relazionale di stare assieme, ma 
e ancho un fatto che dove servi
re a riempire di contenuti so
ciali la propria esistenza. Ecco 
perché, a mio parere, è necessa
rio che BÌ Bviluppi una cultura 
che se non vegliamo chiamare 
della vecchiaia, chiamiamola 
della terza età. 

Ho sempre pensato che la 
pagina «Anziani e Società» po
tesse essere un valido strumen
to per l'educazione alla vec
chiaia e una tribuna di scambi 
dì esperienze per le varie attivi
tà che gli anziani svolgono per 
riempire il loro divenire esi

stenziale. Non sono mancati ar
ticoli interessanti, però i temi 
fireminenti sono stati panico-
armonie nell'ottica socio-assi-

Btenziale, previdenziale o della 
casa; rari gli altri temi. 

Quali sono le motivazioni per 
le quali non ai dà più spazio alla 

Emblematica esistenziale che 
o cercato di evidenziare in 

queste note? 
Ho posto molti interrogativi, 

sarei lieto che qualche dirigen
te di partito, sindacato, ammi
nistratore di Comuni o altri en
ti intervenisse per dare qualche 
risposta. Non è un fatto perso
nale, questi problemi sono pre
senti nella vita di migliaia di 
pensionati. 

Maggiorino Conti 

l'impegno su tutto Parco 
dei contenuti umani e sociali 
Come educare alla vecchiaia 
Alcune domande e una risposta 

L'Intervento di Maggiorino Conti ripropone, sia pure con 
maggiore incisività e accenti salutarmente provocatori, un 
dibattito già aperto nella nostra pagina e che noi stessi ab
biamo sollecitato. 

Vogliamo Inoltre ricordare che da tempo forze sindacali, 
culturali e politiche più sensibili si sono posti questo proble
ma e io stanno affrontando. Lo stesso sindacato dei pensio
nati, lo Spl-Cgll, ha fatto propria questa nuova tematica esi
stenziale aprendo vere e proprie vertenze con le Regioni e con 
gli enti locali per ottenere la creazione di Centri anziani auto
gestiti, strutture soclo-asslstenzlall di tipo nuovo (non cari
tative e non emarginanti), per conquistare per gli anziani, e 
quindi per tutti, servizi pubblici più efficienti, condizioni di 
vita culturale, associativa, ricreativa che, specie nelle grandi 
città, sono venuti meno. 

A Roma, ad esemplo, gli stessi anziani si sono fatti promo
tori della creazione di Centri anziani, trovando una imme
diata e concreta risposta nelle amministrazioni di sinistra 
del Campidoglio, guidate dai sindaci comunisti Petrosclll e 
Vetcrc, ed ora li difendono contro la tendenza all'abbandono 
dell'attuale giunta a direzione de. Da parte sua ti sindacato 
pensionati della Cglì si sta battendo, con successo, contro gli 
sfratti degli anziani, per il diritto alla casa, per migliorare I 
servizi pubblici, per offrire occasioni di partecipazione alia 
vita culturale e sportiva. 

La nostra stessa pagina si è aperta a temi nuovi come il 
rapporto tra l'anziano e la famiglia, l'amore e la sessualità 
nella terza età, I servizi sociali, la casa, gli interessi culturali 
e la creatività artistica, le attività sportive, la salute Intesa 
nel senso più ampio e moderno, la difesa della pace e la 
solidarietà. 

Certo, in tutto questo vasto arco di problemi e di esigenze 
ogni forza o gruppo sente di più o di meno, si Impegna In 
modo diverso, anche in rapporto alle diverse realtà del paese. 
Non ce dubbio che II ruolo di un partito o di un sindacato sia 
differente, ad esemplo, da quello di un Centro anziani, anche 
se poi le tematiche e le iniziative si Integrano e si condiziona
no a vicenda. 

Slamo ben lieti di avere ospitato l'intervento di Maggiori
no Conti sul convegno di Bologna. CI auguriamo che la sua 
sollecitazione ad un ulteriore approfondimento su questi te
mi trovi risposte ed impegni positivi. 
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0M\LaCoop 
del Veneto 
agli anziani 

Una iniziativa per 
alimentarsi bene 

e col 10% di sconto 
La Coop Emilia-Veneto si e fatta pronto-

trlce di un'iniziativa di difesa del consuma' 
tori anziani presso I propri supermercati 
dell'area veneta. Dal ? al 2G gennaio gli ul
trasessantenni hanno potuto effettuare per 
due volte una spesa con il 10% di sconto su 
un paniere di generi alimentari di largo 
consumo, appositamente scelti da una 
esperta dietologa. 

Accanto a questa proposta di difesa del 
potere d'acquisto di una fascia sociale eco
nomicamente debole verranno assunte nu
merose Iniziative di informazione alimen

tare e di orientamento al consumi In colla
borazione con 1 sindacati del pensionati, le 
unì versiti della III et* e tutte quelle associa* 
zionl che localmente aderiscono all'iniziati* 
va. 

Contestualmente verrà diffuso un nume* 
ro speciale del periodico Coop Notizie intera
mente dedicato al rapporto tra III età, salu
te e alimentazione, con interventi del prof, 
Marino Peruzza primario dell'ospedale ge
riatrie* -GB. Giustiniani di Venezia, della 
dietista Fiorella Bianchetto, ed altri serviti 
scientifici sul tema. 

Per comodità del lettori ri
prendiamo dal numero spe
ciale Coop dedicato all'ali
mentazione l'articolo di Fio
rella Bianchetto, dietista 
presso l'ospedale «Q.B. Giu
stiniani di Venezia. 

Il regime dietetico degli 
anziani dipende da alcuni 
fattori: Il loro stato di salute, 
alcuni pregiudizi o manie ra
dicati da anni, la loro condi
zione economica a volte pur
troppo non molto florida. 

Bisognerà tenere conto 
che gli organi emuntorl (re
ni, fegato), che hanno 11 com
pito di separare nell'organi
smo le materie di rifiuto, so
no spesso deficitari e anche I 
processi d) degradazione so
no maggiori di quelli di ripa
razione per cui sono necessa
rie le proteine. Perciò si deve 
provvedere all'assunzione di 
circa 40-50 grammi di carne 

al giorno e per 11 resto del 
fabbisogno proteico di cui 
l'organismo ha necessità do
vranno essere presi latte e 
latticini. 

Ma di quante proteine ha 
bisogno l'organismo di un 
anziano? Diciamolo subito: 
di 1 grammo di proteine al dì 
per chilogrammo di peso 
corporeo (naturalmente sul 
peso ideale). Va detto che è 
molto importante che l'an
ziano si mantenga nel peso 
Ideale, quindi non aumenti 
di peso e se già In sovrappeso 
cerchi di diminuire (natural
mente evitando una riduzio
ne di peso troppo repentina, 
soprattutto se si ha la pres
sione alta). Molto spesso di
sturbi come oppressioni, ver
tigini, stanchezza fisica spa
riscono riportandosi al peso 
Ideale. 

La quantità di gtucldi (pa-

Incontro sul turismo nella Riviera ligure 
Dal nostro corrispondente 
BORDIQHERA - Per 1 co
munisti di Bordlghera In
contrarsi con 1 turisti che 
soggiornano nella loro città 
è una tradizione, anzi, hanno 
tenuto a sottolineare «un do
vere per una forza politica 
rappresentativa di tanti con
sensi quale il Pel», In estate 
lo fanno con 11 Festival del
l'Unità, In Inverno con un 
•incontro! allestito al palaz
zo del Parco, una proprietà 
comunale gentilmente con
cessa. 

Quali sono gli scopi di tali 
Incontri? .Conoscere dal 
fruitori della vacanza i prò* 
bienni del soggiorno, pregi e 
manchevolezze della nostra 

città*, Insomma, come poter 
meglio rispondere alla do
manda turistica, afferma 11 
compagno Giulio Filippi, se
gretario di una delle due se
zioni comuniste, 

A Bordlghera II Pel non è 
presente In maggioranza, 
che è di quadripartito, e si 
trova collocato all'opposizio
ne, ma si fa comunque carico 
in prima persona del proble
mi di una Industria, quale il 
turismo, attorno a cui ruota 
l'occupazione, 11 terziario, 
l'economia. 

Recentemente si è avuto 
l'Incontro con 1 soggiornanti 
rappresentati In Inverno da 
una clientela anziana, della 
terza e quarta età, la quale 

sceglie la riviera ligure di po
nente per sfuggire al rigori 
del freddo, alla neve, alle 
nebbie del centro-nord del 
nostro Paese, Una vacanza 
che ha II sapore del soggior
no-cura, non più elitaria nel 
lontano passato, ma che fa 
registrare 1) tutto esaurito a 
gennaio e a febbraio, e parte 
di marzo. Un turismo che 
non ha certamente soldi da 
buttare, come si dice, dalla 
finestra, ma che è Importan
te. 

Le esigenze della clientela 
ricca, quella che si può per
mettere di spendere 100,150, 
200m)la al giorno, vengono 
soddisfatte dal casino di 
Sanremo e dalle sue iniziati

ve ed anche da quelle messe 
In cantiere dalla casa da gio
co di Montecarlo distante 
una ventina di chilometri 
dalla riviera Italiana. Cosa 
chiede quella meno ricca, 
fatta di anziani operai, Im
piegati, piccoli commercian
ti ed Imprenditori, di gente 
che vive con una pensione al 
di sopra del minimo? In fon
do poca cosa. SI può permet
tere un soggiorno anche In 
albergo, ma non può sperpe
rare. Ha, come si dice, Il de
naro contato. Ricerca uno 
svago dopo 11 calar del sole, 
per coprire quell'arco di ore 
che va dalla conclusione del
la passeggiata sul lungoma
re alla cena. «Potrebbero es-

Una procedura più rapida per gli ex combattenti 
Una decisione positiva è stata presa nei giorni scorai dal Parla

mento a favore degli ex combattenti pensionati. La commissione 
Lavoro del Senato ha approvato in sede deliberante (cioè diretta
mente, senza il passaggio in culti) la proposta di legge dei senatori 
comunisti (primo firmatario Riccardo Di Corato) che prevede lo 
snellimento delle pratiche per la concessione degli incrementi 
pensionistici, stabiliti dalla legge 140, per gli ei combattenti pen
sionati «pnvntu, che non hanno beneficiato della famosa 336. 

La legge risarciva, se pur in modo molto modesto, questi ci 
combattenti, ma in moltissimi casi non è stata in grado di operare 
per la cronica lentezza dei distretti militari nel rilasciare i richiesti 
fogli matricolari (finora su due milioni di domande presentate, ne 
sono state istruite circa 600mila). 

La proposta comunista mira a superare questo ostacolo, lascian
do facoltà agli interessati di presentare — in luogo della documen
tazione del distretto — una dichiarazione sostitutiva dei requisiti 
combattentistici (in caso di dichiarazione infedele, l'amministra
zione provvede al recupero delle somme non dovute, maggiorate 
del 50 per cento). 

Tutti i gruppi e lo stesso governo (rappresentato dal sottosegre
tario Pietro Mezzapesa) hanno riconosciuto la giustezza della pro
posta del Pei. Intervenendo per dichiarare il voto favorevole dei 
comunisti, Renzo Antoniazzi ha ricordato che il Pei avrebbe prefe
rito una soluzione globale di tutti i problemi degli ex combattenti, 
ma ha scelto di non ritardare almeno questo provvedimento. 

La discussione del disegno di legge a palazzo Madama ha offerto 
inoltre l'occasione per riprendere in considerazione un altro pro
blema, lasciato aperto dalla legislazione vigente, quello che riguar
da gli ex combattenti collocati in riposo prima del marzo 1968, che 
sono stati esclusi dai benefici, al pari di coloro che, senza alcuna 
responsabilità, hanno subito condanne per diserzione, a seguito 
dello sbandamento dell'esercito verificatosi dopo l'8 settembre. 

Pare ora possibile, secondo gli interventi non solo del sen. Di 
Corato, che ha sostenuto vigorosamente i diritti di questi ex com
battenti, ma anche del relatore Onorio Cengarle (de), dei rappre
sentanti degli altri gruppi e dello stesso sottosegretario, inserire 
nella futura legge elcune norme che cancellino queste ingiustizie. 

Nedo Canetti 

sere poche cose: un torneo di 
scopone, un plano bar, una 
gara di dama o di scacchi, 
proiezioni di film, un concer
to* ci viene detto. Spese che 
una amministrazione comu
nale può sopportare ridu
cendo, se ne fosse il caso, gli 
sperperi delle manifestazio
ni estive dove 1 milioni ven
gono profusi a piene mani, 
sovente in modo Improdutti
vo. 

All'incontro con I turisti 
della terza e quarta età orga
nizzato dal comunisti di Eor
dlghera sono intervenuti I 
compagni on. Giuseppe 
Mauro Torelli, parlamentare 
di Imperla e il consigliere re
gionale Lorenzo Trucchi che 
nel gruppo comunista ligure 
si occupa di turismo. Il salo
ne del palazzo de) Parco era 
affollato, gli interventi sono 
stati molti. Richieste mode
ste, per nulla pretenziose. 
Una quiete che negli ultimi 
anni si è andata perdendo, 
qualche locale dove ballare 11 
liscio perché gli anziani sono 
sempre più giovani, un ritro
vo per trascorrervi qualche 
ora del giorno. E la riviera 
ligure di ponente a tali ri
chieste una risposta positiva 
è in grado di darla. Ma non la 
dà. 

CI si dimentica che gli an
ziani hanno bisogno di quel 
«punti- definiti di sosta e 
i appresentatl da qualche 
panchina, di tollettes pubbli
che, di aria meno Inquinata 
dal gas di scarico delle auto 
In quanto hanno sovente 
problemi respiratori. Un me

dico ha ricordato che le am
ministrazioni comunali do
vrebbero prestare attenzione 
anche al tipo di piante da 
mettere a dimora nel giardi
ni pubblici che non siano con 
fiori ricchi di polline. 

Il turismo estivo, scanzo
nato, giovane, «casinista!, ha 
certe esigenze, quello Inver
nale meno giovane ed anzia
no ne ha altre. Una città In 
cui si vive dell'industria del
la vacanza di queste esigenze 
deve tenere conto. 

I comunisti bordlgott) 
hanno offerto agli Interve
nuti fiori ed un rinfresco con 
dolci locali. Ma 11 loro Impe
gno non si è esaurito con la 
simpatica manifestazione. 
Le richieste del turisti della 
terza e quarta età sono state 
raccolte e saranno oggetto di 
dibattito In seno al Consiglio 
Comunale dove 11 Pei conta 
sei conslllerl (8 la De, S il Psi, 
3 gli indipendenti, 2 il Prl, 3 11 
Psdl). 

Quello del comunisti, da 
anni, è 11 solo «Incontro» che 
viene organizzato con II 
mondo turistico e quella del 
questionarlo è rimasta una 
Iniziativa Isolata. «Comesi fa 
a parlare di turismo se non sì 
parla con la gente, con gli 
ospiti, se non si conoscono 
dalla toro viva voce le esi
genze?» afferma il compagno 
Filippi. Eppure 11 turismo 
della terza e quarta età è an
cora un mondo tutto da sco
prire. Con esigenze modeste 
se si vuole, ma che vanno 
soddisfatte. 

Giancarlo Lors 

ne, pasta, patate, riso) non 
deve essere troppo elevata 
perche una quantità troppo 
eccessiva di questi riduce la. 
quota di vitamine (gli ali
menti gtucldi ne contengono 
poche), può portare al diabe
te perché nell'anziano 11 pan
creas ha una funzione defici
taria. 

La quota di lipidi (sostan
ze grasse) deve essere anche 
questa limitata scegliendo 
modiche quantità di burro, 
usando olio di mais e giraso
le oppure olio extra vergine 
di oliva; si dovranno anche 
evitare le carni grasse e non 
consumare più di tre uova la 
settimana 

Per quanto riguarda l sali 
minerali molto Importante è 
il calcio che deve essere in
trodotto nella dieta in buone 
quantità, a merlo che non 
esistano problemi di atero
sclerosi in atto. Per avere 
una buona assuntone di 
calcio bisogna consumare da 
500 a 700 centilitrl di latte al 
giorno. Molto importante 
anche 11 ferro, che troviamo 
nella carne, uova, cereali, le
gumi verol. 

Le vitamine devono essere 
somministrate in bugna 
quota perché alutano l'orga
nismo a resistere alle malat
tie. Soprattutto vanno as
sunte le vitamine di gruppo 
B la cui carenza può dare di
sturbi neuropslcnlct, che di 
solito vengono attribuiti al
l'età avanzata, e la vitamina 
C per la fragilità del vasi 
sanguigni sovente presente 
negli anziani. 

Ma In quali alimenti tro
viamo queste vitamine? Le 
prime soprattutto nel fegato, 
cereali, fatte, yogurt; la se
conda negli agrumi e nelle 
verdure fresche. 

A proposito di pregiudizi, 
mante e abitudini alimenta
ri. di questi bisogna tenerne 
conto sino a quando non sia
no nocivi e si dovrebbe, pur 
mantenendoli, cercare di uti
lizzare gli alimenti più bene
fici per tale età. 

La questione economica 
negli anziani è spesso rile
vante ed è per questo che si 
potranno scegliere alimenti 
economici e salutari nello 
stesso tempo, evitando pri
mizie e piatti esotici o esteri 
che spesso sono appetibili 
ma quasi mal economici e 
non sempre ottimi dai punto 
di vista nutrizionale. 

Riassumendo, quali sono 
le scelte su cui si può orien
tare l'anziano, per nutrirsi 
bene sotto tutti l punti di vi
sta e salvaguardare la sua 
salute? Vediamoli insieme: 
carne, pesce, carni alternati
ve, formaggio fresco, legumi, 
verdure fresche, frutto, pane 
Integrale, fegato, oli vegetali, 
latte, yogurt, agrumi. 

Fiorella Bianchetto 

/ lettori 
ci scrivono, 

Sospendiamo per questa settimana la consueta rubrica -Do
mande risposte- sulle questioni pensionistiche per dare spazio 
ad un gruppo di lettere che affrontano questioni di altro genere, 
ma egualmente Interessanti. Tra queste lettere segniailamo la 
prima (Renato lliccl, da Trento) che ci sembra un ulteriore 
contributo al dibattito sul temi esistenziali dell'anziano di cui si 
parla nell'articolo In apertura di pagina di Maggiorino Conti. 

Agli anziani 
interessa anche 
l'amore 

Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Franco Attuti 
(l'Unita dt'l 30/12/'80) sul
l'università della terza età 
di Perugia. A tale proposito 
desidero tare alcune osser-
vtulonì che da tempo mi 
frullano per la mente Una è 

questa: mi sembra limitati
vo da parte di queste Istitu
zioni (appunto le Unitrè, co
me le chiama l'Arcutl) «sod
disfare un bisogno di cultu
r a istituendo corsi di giar
dinaggio, Insegnamento 
delle lingue estere, pittura, 
protezione civile. Non è for
se così che si assecondano 
certe non esaltanti richieste 
che provengono da un certo 
tipo di vecchi? I problemi 
delle persone anziane sono 

anche di natura sociale e 
umana e mi risulta che nel
le Unitrè — non soltanto in 
quella di Perugia — non 
vengono nemmeno sfiorati. 
Lo scopo primario delle 
Unitrè non dovrebbe essere 
quello di rendere I vecchi 
coscienti e consapevoli del 
loro stato? I loro problemi 
esistenziali, come quelli ri
cordatici da Giovanni Mo
retti e Giuliana Dal Pozzo 
nella pagina Anziani e So
cietà di qualche settimana 
fa, non dovrebbero occupa
re li primo posto nel pro
grammi delle Unitrè? E la 
questione riguardante 11 
sesso che, si voglia o no, co
stituisce un problema an
che per gli anziani, come ci 
hanno ricordato 11 prof. An
tonini e 11 dott. Mazzoni re
centemente sulle pagine 
Anziani e Società (l'Unita 
del 2G/2/'8G e J/4/'86). Co
me la risolviamo? 

L'articolo sovro-stante 
quello di Franco Arcutl, per 
esemplo, ncIPesporre I tra
guardi che s'intende rag
giungere con un progetto 
per l'Immediato futuro 
elenca, tra l'altro, anche 
una Unitrè Indirizzata al 
problemi dell'ambiente, del 
territorio, dell'artigianato 
e, a questo lo aggiungerei, 
al problemi Inerenti il «rap
porto dell'anziano In fami

gliai (l'Unità del ie/n/*86) 
e «dopo 1 giovani e le donne, 
un "68 per la terza età»? (l'U
nità del 7/10/'86). 

Renato Ricci 
(Trento) 

Ancora sugli 
anziani non 
autosuffìcienti 

Egregio direttore, Nando 
Agostinelli, in risposta al 
nostro intervento «I non au
tosuffìcienti e 1 loro diritti* 
(l'Unità del 23/l2/'86), at
tribuisce a questo comitato 
posizioni che mal sono state 
da noi espresse. In partico
lare non abbiamo mal ri
vendicato «Il ricovero ospe
daliero a tempo Indefinito». 
Abbiamo Invece sostenuto 
— ed al riguardo N. Agosti
nelli non muove contesta
zioni di sorta — che le leggi 
vigenti sanciscono il diritto 
degli anziani cronici non 
autosuffìcienti alle cure sa
nitari»! senza limiti di dura
ta e gratuite, comprese 
quelle ospedaliere quando 
non sia possibile provvede
re a livello domiciliare, 

Per avere diritto alle curo 
sanitarie nel cosi di malat
tia acuta ocronlea, 1 lavora
tori hanno versato e versa
no allo Stato contributi non 

Indifferenti sul plano eco
nomico. Pertanto abbiamo 
rivendicato e rivendichia
mo, in primo luogo, l'Istitu
zione del servizio di ospeda
lizzazione a domicilio, In 
modo che stano fornite le 
necessarie prestazioni sani
tarie agli anziani e agli 
adulti cronici non autosuf
fìcienti che I familiari vo
lontariamente accolgono a 
casa loro. 

Nei casi In cui questo in
tervento non sia praticabi
le, proponiamo soluzioni re
sidenziali che vanno dal
l'accoglimento In piccole 
comunità alloggio, al rico
vero ospedaliero, all'inseri
mento In strutture sanita
rie di 50-60 posti al massi
mo, strutture che potrebbe
ro essere anche denominate 
«case protette sanitarie», 

In ogni caso è Inaccetta
bile, perché contrarlo alla 
legge ed al diritti degli 
utenti, li dirottamento degli 
anziani cronici non auto-
sufficienti al settore assi
stenziale, dirottamento che 
comporta oneri a carico de
gli Interessati e del familia
ri che arrivano a 7Q-80mlla 
lire al giorno, 

Egregio direttore, ci scu
siamo so le chiediamo nuo
vamente ospitalità, ma le 
preclsa2lonl sopra riportate 
ci sembrano Indispensabili 

affinché I lettori possano 
conoscere ciò che realmente 
ginslamo. 

razle e cordiali saluti 
Francesco Santa nera 
(a nome dei Comitato 

per la difesa 
del diritti degli assistiti) 

E ancora sui 
ritardi per 
gli invalidi 

Su l'Unità del 23/12/1986 
abbiamo letto, firma del 
presidente provlnclala An-
mlc di Firenze, 1 gravi ritar
di nell'espletamento delle 
domande di riconoscimento 
di Invalidi civili, sia In sede 
ordinarla por quanto ri-
^ a r d a le Usi, che di con
tenzioso relativamente alle 
Commissioni regionali. So
no dati incontrovertibili 
che non possono essere 
smentiti, e vanno (da chi di 
d o w r n affrontati e risolti; 
meno condivisibili cono le 
cause del ritardi e partico
larmente per quanto attie
ne alla funzione del Patro
nati che organizzano «le do
mande improprie* a danno 
dei «veri Invalidi», 

Non nascondiamo le no
stre preoccupazioni per 
tanta imp,*owlsazlone e li

mitatezza ne n'affrontare 11 
problema e ci richiamano 
alla nostra memoria le vec
chie polemiche, ancora con
tro I Patronati, per le do
mande d) pensione di Inva
lidità Inps prima dell'ap
provazione della legge n. 
222/1984. 

I ritardi esistono anche 
per quanto riguarda 11 tem
po che trascorre dalla deci
sione delle Commissioni sa
nitarie alla liquidazione 
delle prestazioni da parte 
delle Prefetture. Come di
scutibili ed inaccettabili nel 
merito, sono le decisioni del 
ministero dell'Interno di 
negare le prestazioni matu
rate al superstiti di Invalidi 
deceduti, anche se visitati 
ed accertati dalle Commis
sioni sanitarie delle Usi. 

Per quanto riguarda le 
domande dobbiamo rileva
re che l'Incentivo alla loro 
presentazione è costituito 
dalla vasta utilizzazione 
della titolarità (oltre che du 
una legislazione contrad
dittoria) di riconoscimento 
di invalido civile, che va 
dalla esenzione dal ticket 
sanitari (non sono prese in 
considerazione altre Invali
dità come quella accertata 
dall'Inps), ti collocamento 
obbligatorio (anche per 
quanto riguarda la trasfor

mazione di un rapporto d) 
lavoro In essere), la parteci
pazione al concorsi, o eso
neri, 11 diritto al permessi 
per le cure termali ecc. oltre 
che le prestazioni moneta
rle, che Investono strati 
considerevoli di cittadini. 

Anziché scagliarsi contro 
I Patronati (poi anche con
tro 1 medici che rilasciano le 
certificazioni) sarebbe più 
opportuno pensare alle ini
ziative per una legge di ri
forma dell'assistenza (per 
maggiori servizi e non sol
tanto trasferimenti), che af
fronti nel merito una più ef
ficace e razionate tutela 
complessiva, oltre che al 
necessario funzionamento 
del servizi e delle strutture 
interessate. 

Mario Lucchesi 
(Inca Cgil - Firenze) 

II centro 
di bocce della 
Romanina 

Caro diret tore, scrivo 
questa lettera per sensibi
lizzare la X Circoscrizione 
(Comune di Roma) per la 
ultimazione del Contro boc-
ctonio della Romanina. 

Il centro bocclofllo, che si 
trova all'Interno del parco 
pubblico, fu costruito dalla 

giunta di sinistra (n Compi-
ogllo per gli anziani della 

nostra borgata. Purtroppo 
per motivi burocratici e po
litici non è stato ultimato. 
SI era riempito di rifiuti e di 
erbacce. 1 cittadini, e so
prattutto I pensionati, ve
dendo l campi da bocce ab» 
bandonatl a se stessi, si so
no Impegnati con t an ta 
buona volontà per renderli 
efficienti con la collabora" 
zlone dei presidente della 
Clrcosertsdone, Sono state 
affrontate delle spese attra
verso una sottoscrizione e 
un piccolo contributo men
sile per la m&nutenasonr, 

Ora però è necessario che 
la Ripartizione competente 
del Comune Intervenga por 
l'allacciamento del servUi; 
occorrono un pouo artesia
no per avere ! acqua neces
saria per annaffiare 11 am
pi, un impianto di illumina
zione e un prefabbricato per 
§ locare & carte e ripartirei 

alla pioggia, un servino 
Igienico. 

Per fare tutto questo non 
occorre une. grassa cifra, 
occorre un po' di buona vo
lontà, come l'aveva dimo
strata 11 mal dimenticato 
sindaco comunista, Luigi 
Petrose»!. 

Un Trivelli 
via GrecoraccJ, IS(Koma) 
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